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GIOSTRO' COilENTO 
al voto della Camera 

La. 'Votazione della Camera, oke, 
'diede' cento' voti di inaggioranza kl 
Miniatérp JÉtudini, forma argomento 
t,iitté.vlfi dei compiiti e àelle indu­
zioni dei giornali. Ma i computi aér-
vono ben poco e le induzioni valgoùo 
Un biàV'^dtó. |, Induzioni '̂  computi. 
possono farsi dopo, i' voti della,. O'a-

, mera i inglese, dove ciascuno v6ta fe­
condo' •oonviuzibni,' ohe àoao' oggi 

•'(j'U6lli' òhe furono ieri e ohe saranho 
tali'cjuàli'domani; non'alla Oapaera 
'it{iliai](£t| dove,a. troppi.ogni .couviii^ 
cimento manca, .dove troppi si determi­
nano secondo ili personale iriteresie 
e lajiauVa'di pèrdere il méSsiglìm., 
•"" Ntìi ijiil; Ktìo'tta'. èeùte friulana fab-
cjamó'^ ragionamenti , più, .éémpli4i. 
Grippi rappresentava l'idea della b-' 

• spansione, della'guerra a fon'do, della 
•cèn'c[ùi8ta, ó'noù fd'-il spiò ool^evolb; 
utìéÉ' intfggipraiii'z'a ,cli cento, e'più voibi 
lo sprresae tino.a l'eri; molti deputaci 
facevano ordini del giorno 1 e moziohi 
invitando il governo ad insistere in 
qi|eatanippl)jtj.pa:',i';e'd, up:a_,.di' 'queste 
•mozioni •Pab'biamo qui-sotto gli occhi. 
. Jer i .pjjsi," .Oggi prispi.. è.'Caduto 

'abitò M" Viproyaziqhe ' del 1 paese, ,è 
''salito 'di'^Budini,-^ òhe ' ra|)|)'resóhta 
apèrtamente- là*' • politica- ojp'ostal : 
'niente 'guerra'j ' niente éapansionli, 
;n,?>anohe'; se il<\ljegtìs volesse..Rù-

,^dini. non - apcetterobbe . quel'.,1<igrè 
' é' quel pròtètJpratO'^peir cui, .si fece la 
' guerra; è.Rudihl t'ìfóvà .purè ceiito 

voti di maggiorEiiz'a. ' Va '' bòne, i;n, 
•questi cen'tó.oi ,son.o quaràiita;,r^di-' 
calli'.; ''ebbene leviamoli, resteranno 
sessanta voti di maggioranza ; nia 
dóve è ita la maggioranza di 0rispJ? 
Di coloro che la- componevano in 
parte votarono addirittura in favoye 
di Rudinl e contro l'ordine del gioriio • 
Sohnino, in parte, settantadue depu­
tati, si aétehnerol'Dibiamo àubilo olio 
noi pref^riamp i ' primi .ai secondi.' 
Almeno quelli possono, dire: Mi sonlo 
sbagliato, finora, .vedo i ministri ohe 
derivarono dall'errore' corso e cambio, 
pénsiéi'o'.' In'qu'esto p.robedèré' .m'ai-
pHérèt^'la'coerènza, ,rna e ' è la fraA-
.oh'e'zzà almeno. Costoro si. espongonlo 

,,al biasimo di aver Cambiato ideia 
sehza ri|)ararsi un Smbalgi, sènza 

•'"tentare''di' difendersi con'sottigliézze, 
che |nùn,.pèrsi4adòno n,e9sunò. Donnino, 

.sarà stato inabile, ma ebbe, ragionle 
"di -presentare un ordine del giorialo. 
ohe suonava •'sfiducia • e di parlare 

"chiaro;' nóìisuno ptìò, negar gli di à-̂ eiie 
-'à^ito'con energia,,.,e .oòn, lealtà, 0 
..Jtuorii 0, .dentro,, o con Orispi 0 con 
Rudinl. Il moment© è ' supremo •per 
la- nazione, 0 guerra' a fondo o pace; 
i rappfèSentairiti della' hàzioue ' ave­
vano il mandato di" ,dichiara,rsi por 
l'una 0 pei l'altya: se non , • votarono, 
in simil caso; quando voteranno P Eì 
le ,sottigliezze, le-non' •chieste " scu^e 
dèlia Gazzetta dì Venezia è ' d' altri 
giornali simili, non servono a ,null8i; 

, peggio, sprvono a ribadire quello che 
abbiamo detto. Si afferma che Ru-
dini non chiese'la fiducia riservan­
dosi di nderitarlè, e che èssi, asten­
sionisti, .•vollero ipettersi in attitudine 
di óqnaipip.6 aspetta^Kiva. Aspettare 
ohe- oQ â̂ i q;tiaudo u-fgeva un' tale 
•qfuesito ? iudini poi dlvadti' 'alle- iji-

— — " a * ~ — _ _ 
ohiarazioni dell' onor. Sennino • diesò 
chiaro e tondo ohe oomprendetà co­
me fosse impossibile evitare tìu voto 
di' fiducia e pose rietta la quóstiohe 
di' gabinetto. .Del , resto si affaccia 
un dilemma da cui non si sfugge ; 
ó non era posta'la questione di •fi­
ducia ed allora i settantadue .potè-
vaij.0 votare senza defezione a Orii^pi 
colile viole-vano e .non, si comprende 
il perchè delle astensioni: o.'la que-^ 
stione' di ' fiducia era posta; ed ' allora 
Soltanto' si comprende il, moti-5'p'della 
à,3toiiSione; poiché vòt^indo avrétóaro 
do-vùto o sostenere Rùdinl facendo ' 
quellai tale, figura, ohe ad essi pareVa' 
brutta {ma ohe era però mi^lioi'p ili 
quella ohó fecero) 0 votargli -contro 
e ihetterló'.helld', neòessità di solo--
gliere la C/amera. ., ., . , ; 

Eppoi !si cerca in che cosa stia ila 
' óausà 'della decadenza del parlameti-
tarismo, sé essàdipendEt'dtìllò'violei.ti 
dóolaniàzioni di Ferri 0 dalle -r3-
boahti interrogazioni d i . Imbr ian !• 
Bh! non è là, è più profondo il male 
e-perciò'più grave.'Ma lasciamo'un 
argoménto che ci • trarrebbe tro'pj^o 
innanzi. . , , , , , , ,, ,, ,. ' 

,it,l!ollÉBnto..strlÉwi3l ismteì'Bii. '2-̂  

BARBATO .!' 
Abilmente creata la rivo! azione per af-

forirard -̂ il' potere; gettali rielld prigioni 
quelli ohe nel nome del re avevano farAe, 

.istituiti tribunali chea'vecchi'siòiliatii, l4t-, 
tanti contro i borboni, ricordaiio, emftna'te 
aentenze orribili ohe là' legge ed il buon 
aettso' condannano'; in tutto -questo impar-
•Vèfsarè'di reazio'n'e,' fra , tanti jAfelioi, ttia 
figura splendida coma la virtù, ^acra oojào 
il aaorifìoioi s'innalza quale ammoniin ento 
ad esempio; Barbato.' • 

Il solo nominarlo, quando la oscena: e 
colpevole pàzzia'inlperdva,'era delitto, pet-

',ohe'éi sempre delitto parlare eli chi raii-
preSBiita la virtù alla sfacciata corruzione ; 
ma Nicola Barbato sfugge,ndo a qualsiasi 
gara piccinina di partito ha nell' anima 
sua, la forza del vero ohe è l'avvenire. 

Lo ricordiamo alla sbarra dinanzi 'ài suoi 
giùdici,' feî mo' e dionro, sdegnare di difen­
dersi come ohi sa e sento ohe occorrono 
martiri al progresso delle nuove idee ; eli ' 
egli discese, infatti ':tranquillo! e.sorridente 
nella tomba senza una parola di rimpianto, 
buono ed affabile col direttore del Mastio 
e (jon le guardie coma lo,era,prima.al oà-

• puzzale- di ohi piangeva e moriva. ' 
li' am"ni6tia gli fece' rivedere la lupe e 

con essa l'applauso di' migliaia e migliaia 
di 'cittadini italiani, e 1' onore (iella depu­
tazione .politica. Ma al, di sopra dell' amor 
proprio in .Nicola Barbalo vive potente e 
vinoitrioe la coscienza • che sdegna i facili 
parolài, i martiri a buon' inarcato, i falsi 
ed 'esagerati'uomini di parte, ed egli alle 
pressioni afifetfc\iose di, assumere il mandato 
di deputato risponde : Sono, poco atto io a 
recitar la p'arte di legislatore j il mio posto • 
è fra coloro ohe soffrono ùèllà disgraziata ' 

' Sicilia ! — E nulla valse a smupVerlo, 
Quest'uomo, non appartiene ad un partito, 

. esso • è di tutti coloro ohe piangono,- è la 
peraonifioazione più alta dell'onestà ; è un 
ammonimelito modesto' a sublime à coloro 
ohe rovinano le alfe idealità con. parole 

, altotonanti. Ed è miglior cosa forse per il 
bene e la verità Nicola Barbato meiiioo, 
ohe oarbi rimlunionart a.fraddci: 

• A' gialla figura, tiranne i d9liiiq|aeiiti, 
t u t e ' e' iaolttaaiiid!' 

SéAMPOtI POLITICI 

' • Parlando dei metodi di gijyeruo si cita 
«péaao, 6 qualche volta anche a sproposito, 
l'esempio doU'Inghiltori'a; viuoversa poi non 
Ib .si segno quando il' ssguirio sal-ebba op-
portuho, ùtile è dotermlnerobba un indi-
rlziio audacemente nazionale nella nostra 
p6 litica, 

' 'Si rimpiangono aontinua,nianta i colossp,li 
0î cori ,ohe si vanno commettendo dai go-
VaCti'àttti italiani {jar quella mancanza di 
tìOVàgg^iom' iniziativa in.U'p.'Sttdante ohe o'a-
i'dHerizza la forza di volon't'i, e la fibra di 
uii popolo olie ama il 'pi-oprio oonsoli4a-
mantOsMfernO dal lato amministrativo, po-
lìtiòo ewwcàiteiioo. 1 
I ,1'àràj aij'inipìàiitii non susseguono i rimedi 
radicali, ma vi si provvede applicando con­
tinui palliotivi, empiastri empirici ohe !so 
àWuiiSooùO, se'.mitigami-i dolori par'il m|o-
mento; non guaria'ono oertamenfce ilm^ilo, 
non sradicano le oauae dal medesimo. 

È necessario .ohe flnalmaute la politipa 
del Gf̂ overno aostro,-si oonoKstii' in un pfo-
gramma essenzialmente nazionale.; è ora di 
fluirla collo aoimie^glare . oggi la .Francia, 
domani Id Germania, un altro giorno l'In­
ghilterra 0 l'Austria. I ' 

Sta bene prendere il buono dove lo B\ 
trova., ma conviene non vagare nell'inoartp ; 
liei,diuturno ripiego alle njjeasità quo^i-
diaue'i inelisaceaderai di provvadiraantiche 
sfuggono lidia critica dell'uomo di St^to par 
essere soltanto la guida della efcrapoteùta 
ed, invadente burocrazia; cii vuole una ba,ae 
larga di riforme radicali in- tutti i ralni 
deU'ammimatrttziona italiana .s a sotto' l'a­
spetto delle neoj-ssità interne; sìa sotto quello 
delle relazioni looUo'potenze estere. •' 

E vero che l'Italia, nei riguardi della 
pol'tica^ estera ò ligata agli interessi, alle 
esigapze ed alle conpagiienze della triplitse 
alleanza, m^ cià,,seml3ra a no.i, non de-jre 
esaere ostacolo, a mutamenti equi onde ri­
spondano maglio ai, bisogni, all'indole, al­
l'avvenire del popolo italiano. 

E che ciò sia indiscutibile ne abbiamo 
la prova da quanto avviene in Austria-
Ungheria, in Germania, in Inghilterra, oye 
vanno 'svolgendosi le più radicali' riformo, 
le quali seguano a grandi paaai il movi­
mento evolutivo politioo-eooiiomioo dei po­
poli. Per parlare di cose recenti, .nell'Ùn-
'gh'à'ìM ' abbiamo avuto llitta Una rivoluzio4e 
nella politica interna ecclesiastica eolie leggi 
Qonfeasionali sul matrimonio civile' e sulla 
Uguaglianza delle religioni'; nell'Austria la 
nuova legge elettorale ohe si avvicina ass^i 
al suffragio universale; in Germania lo svli-
luppo continuo dellepiù ardite idee eeonp-
miche ohe ' invadono assemblee politichi^ 
pnbbliohei e. private a ohe danno splendido 
esempio di progresso intellettuale nelle claspi 
operaie e meno abbienti; nell'Inghilteriia 
l'energia dell'azione politica e di espansi­
vità economica in tatti due i- mondi, la 
concordia nel plauso a quel Governo che 
tiene le redini dello Stato in mezzo al tur­
binare delle passioni e degli attriti politici 
susuitati dalle gelosie e dalle rivalità di 
altre potenze. 

A questo ultimo proposito è utile ricor­
dare come l'Iilghilterra abbia saputo non 
tìurarsi delle vane proteste della Turchia, 
e delle altezzose dimostrazioni ostili della 
B'ranoia e dalla Bussia nell'affare della spe­
dizione nel Sudan. 

Ed è precisamente in questo modo chjj 
si tutelano gli interessi nazionali e non si 
va incontro a disastri che, come in Italia, 
sono la oonseguehza inevitabile di una po-
litioa leggiera ed iuooaoiente," 

AliliiiiiÉrsWrÉÉo a ììtìiM ìM i; 2 

NUOVE OOL.FÈ! 
L'on. Di Budini,, alle insistenti r(oli''eato 

del sonatore Saraooo perchè, renuesae osten­
sibili i documenti sulla misteriosa impresa 
africana, rispose; «Ma ae non esiatonopiù, 
0 certo non sono soomparai per causa di 
impiegati » ; e mentre l'alta Camera, sempre 
troppo oalma, rumoreggiava in meziio, allo 
esclamazioni più viva, il pro^ident^ 1',am­
moni dicendo: a Sia tranqoUlo e sario; il 
Sanato presto foioso sarà chiamato ad oaer-
oitare un alto ministero! » Tre oose da que­
ste parole : la priuia ohe fa commesso, un 
furto; la seconda ohe Budini crede ohO più 
in, alto degli impje^ati asoanda. la colpa: 
arrivi cioè ai minl':tri; la teiya oho siamo 
alla vigilia d'un proceaso davanti .al Sanato, 
ooatituito in alt/a Corto di giusfcizi». 

,Certo n,on .spetta a-noi l'arrischiare nep­
pure una parola fino a ohe la luce sarà 
ratta, perohè non è bello, vendioarsi dì un 
mprto e psrokè.il, disprezzo e l'indifferenza 
pei colpevoli aono le dna maasimo,punizioni; 
ma una cosa, abbiaino il diritto oggi di 
chiedere in nome della moralità e della di­
gnità del paese, lu luco. 

Guai se per salvirei.delinquenti, per na­
scondere brutture, por legittimare oolailen-
zio inoneste imprese, una. nazione è tenuta 
al}' oscuro, poiché il giorno in oui essa.apre 
gli occhi ha diritto di chiedere stretto conto 
in qualaiasji moùo, ed allora forse il.tempo 
per favvi ai-gine e rimedio -piià easare pas-
aato. Nò il chiedere.la luee è il daaiderare 
scandali, ma k solo volere onaafcamente affi­
dare ail ognuno la propria parte di roapon-
sabilità, prooiaaraente coma tenta.di fare il 
magistrato con 1'imputato. H'l'uomo .pub­
blico so ha, errato deva render conto.'davanti 
alla nazione ed alla legge;' alla niziona 
perchè essa ha diritto di gmdipare q con­
dannare i suoi figli' e re3|iingèrli' ila sé 
quando con immoralità rovinano la sua 
fama; alla'legge,!perchè quando.; uni indi-
, vidno l'ha violata deve pagarne il fio. Veinga 
la lllO^^mqua^BU questa nuova sottrazione 
di d o ^ ^ R t i ; noi la invochiamo, pur spia­
centi "^^TOucìati ohe la patria nostra dava 
disoutei-a»so e quanto ,ohi' ne rease. i JeHini 
fu un malfattore od un galantuomo. 

QUEL CHE PEHSAPIILITARISTA 
L'ou. Ferruccio Macola — il quale, non 

è necessario dirlo, è, e non da Ora, un con­
vinto e caldo militarista — alauda al 
Don Chisciotte di Boma la lettera seguente, 
e te dovrebbe far meditare profondamenta 
tutte lo coscienze leggere dei guerrafondai; 

Egregio collega,' 
Poiché UUa. ha citato ieri oar.e mie .pa­

role, mi permetta di chiarire un po' più il 
criterio ohe mi, aou fatto sul proseguimento 
dell^ guerra in, Aii^ica, 

Io penso adunque, ohe, Felemento ;oon-
aervatore della politica parlamentaria, j e r 
il quale l'esercito rappreaenta non soltanto 
la difesa del paese a delle istituzioni, ma 
la garanzia dell'ordine. aooiq,l(j, e che, ha 
quindi la necessità e' il dovere, di .tenerne 
bop alto il, pres,tigio, non può .jioii ;d^gido-
rare la, prosecuzione d'ella guerra, raalgfado 
le chiasaato d,olla ' piazza, por le, ilif,̂ li c'è 
sempre il rimódio. E io stesso voi'rei. la 
guerra. 

Ma qua'ndo pi torna da quei, paeain colla 
coiivinziono fatta e ribadita, dai, pareri fiei 
militari, che anche triplicando spesq.e spe­
dizioni, difficilmente potremo atrappara la 
vittoria; — quando pen^o, che gli,.p<JÌoani 
fortissimi oggi, a&JÌstiti coma sono, o sa­
ranno dalla tóuasia a dalla 'Francia, imbal­
danziti dal siiooe'aao ottenuto' diventeranno 
più forti domani; — quando,, penso infine, 
ohe una guerra in Europa potretjbe tro­
varci impegnati a tondo noli'.àtbissinia, e 
quindi con una potenzialità mili.tare per 
terra e por mare divisa o indebolita, allora 
non è la gretta preoo.oupjiziouo della flfianzai 
che s'impone all'uomo politico, ma la,paura, 
vera paura, che un successo mandato alla 
nostre armi o qui o fuori, ' praolpiti qv̂ ^Ue 
istituzioni, ohe noi cogliamo oonservara e 
consolidare. 

Ecco, perchè dinanzi a un dilemma ohe 
praa^ntft tanta inóo^aite, io ,mi santo. ora 
pili òlis mai itt'ioaniamauts, dubitoso. 

Perruodio Maotl» 
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LA ZAMPA DEL GATTO 
« Io posso ammirare 'in i^ròntezza còri 

« Olii gli uomini di stato inglaai traggono 
« da un-^tfoaiiv rovescio l'ooJasione dì faro 
«,il proprio vantaggio e dalla soonflt^a,di 
«'Adua ragiono' a dimostrare la permanente 
« neoBSsità dei soldati di Sua Mitestìi'la. 
•«•!R'égitltt >ullè sponde del Nilo) liia tion 
«vedo in ohe quésto obblièM'la ìaila' HoB-
« nbsosnza »,• ^,i -•/. , ,.. • •' . •.•••• 

OOBI ÌTerdinando..Martini, applaudito fra-
gorosamante, rispotósva ' alle' ingétinè' flotii-
piaosnaa dell' on. Oanegallo per gV .interes-' 
sati complimenti olio ci vennero in qneati 

.gibra} dall'lagliilterw: , , > -
•La disposta non potava feasertì più oppor­

tuna e più giusta tanto por l'tnghilten'a, 
. i^nàntoi'per l'ou. Oanegallo d'ha, in cpiesta 
oiroostattzft, titpprasètitòallA Ca'mel'a quella 
olagsB di persone,-ahimè, troppo numerosa 
•in Italia, Ohe si entusiasma ìaoiUnente por 
ogni nonnulla ohe in apparenza 'soUafciclii 

' il nostro amor proprio nazionale e ci spiaga 
a ohiasaate, ' 'à feste,'d tripudi, ad'esposi-, 
iiioni' di bandiere e di luminarie. 
• Intanto gli altri ridono^ di noi j ' 'e bono 

proprio gli inglesi, quei pratiui'a oolhpas-
I SttÉi ingiast, olio «i insultarono' óhiaitiau-
'. ioav'Oai'niiìa!. wct/wn olio adesso'trovorobbo 
; buona e diverrebbe d' un* ttatto ertii'tìa. aiv 

, ehoi'questa nazione àipierrok, sempre gai 
Mtìd ili festa', adesso olie'si tratterebbe" di serr 
, ivlrsóae corno della" zampa del gatto par 

cavar la castagna dal fuoco ! ' '-̂  
Noi in "Abissinia siamo in.' quSstb mo-

, mento il. gatto per gl'i'uteréBsi'aèiriiighil-* 
1 terra" nell'Egitto. Siamo il gaitto edabWamo 
•. qui dei Canigalli obe'non si aoo'orgonb-tìella 
• burla maligna e ai esaltano-e si' inteneri­

scono-fino'alle lagrim's^,..;. per gì'inglesi I 
.' Ohi direbbe che questa è ia terra di ifiooìó 

Macchia velli'!> 
• A.tale avvilimonto ol ha ridotti la ver-

igogna del cessato govdrno; olle si debba 
- compiacersi degli incoraggiamenti e' delle 

lodi interessate di coloro ohe ci 'hanno aam-
• pre disprezzati ? 

'..1 E tempo di aprire gli occhi. Meno f,aru-
' soonate, meno feste'e festaiuoli, meno lumi­

narie ; più giustizia, più saggia amminiatra-
1 zione 0'Jraaeogliniento, ed allora soltanto 

' potremo essere " rispettati stìl serio ed anche 
. temuti. .; • • ' 

Al)lio]iaM8iilO""Slrai)ì'flìaar)i) a 31 ilicsmlifii 1896 L, i l 

IL l i L I O R i i m O J l L tSRWO 
•' • IJw cronaca,'flnanaiaria della'Settimana è 

,, prèsto fatta; sii mantenne, -anzi .'aumeatò ,il 
' miglioramento . della randita^i''>il ribasso 
, 'del cambio. • '^S't 

I - E si ohe è avvenuto il t'ù^m' "rationem 
dello spesa sostenute in Afriow; e coma ! 

Colombo ha dato il resoconto sincero, non 
mitigato o sofisticato, come da anni ed anni 
si era soditi iìire dai cessati ministeri, non 
d'altro preoooupantisi ohe di rimanere al 

.potere. ,, i , . . . , 
A dir, il vero, non era dilfloUe al Co­

lombo, esser sincero, peróhà si trattava di 
cop."fes»are quanto a-yeyano sprecato gli altri. 
Non bisogna pere scordare. che altra volta, 

,, durante l'altro ministoro.Budiiij, il Colombo 
ebbe il coraggio di rinunciare al portafoglio 
piuttosto ohe accettare un pi-ogramma di 
governo della bontà del quale non "ora oou-

' viiitó; 
• 'A ' nomini 'che rinunciaiiti all'ambito po­

tere, piuttosto che" dar a' oredéra^ al paese 
una cosà di' cui non sono convinti, è "dove­
roso pi'estar feda, 

" Ooloriibo," oonie' dissi, adunque sia alla. 
Oaniera ohe in Sonato odxifesaà come per 
l'Afrio!),, dal no"yembr6 in*poi, sieno stati 
sprffoati 142 milióni, ed avvisò pure come 
'per' l'eèeroito e per la- marina siano necea-
'sari par l'esercizio in corso altrl"96 milioni 
sempveohè. non sopraggiuiigono circostanze 
imprevedute, e oioò sompreohù si possa 
concludere la pace desiderata. 

Eppure con tutta la confessione della ne­
cessita di questo nuovo debito di 238 mi­
lioni che la nazione dove incontrare, debito 
ingente, considerate le nostre condizioni 
economiche, la rendita nostra tanto all'ia-
terno ohh all'estei-o ha migliorato, a cosi 
pure il cambio si è grandemente raddolcito. 

A questo fatto non si può trovare 'ohe 
una. sola spiegazione, e cioè la fiducia ohe 
il nuovo'ministero sappia a voglia attenorài 
ad una ijoljtioa di raccoglimento, seguendo 
la volontà del paese ed i dettami dal bnon 
senso uall'abbaudono della pazzia africana. 

Si ha veramente meritata questa fiducia 
il nuovo ministero ? 

Io ciredo ohe le'esplicita dichiarazioni di 
"Budini sull'abbandono dal Tigre, e quelle 
non meno esplicite di Cao;aui anll'amioizia 
dell'Inghilterra, ailcama di nanettnenti, 
opm'eglì la chiamò, ma sulla quale nessun 
calcolo si può farà per il caso di b:'90jjao 
(ii aiiitì, e "q̂ uelle" più sintomaitìalia aaaora 

del ministro della guerra Ricotti, ohe negò-
si debba temer scemato l'onor dell'esercito 
pô  concluder la pace, credo, ripeta, diano 
certo affidamento ohe il governo sarà saggio 
e pensoi;Ji raalmeD,to al ben essere del paese. 

In ogni nioào questo oonvina|inento il'-
mondo finanziario diiuostra di condividerlo! ' 
sia perchè la rendita è progradijia a I», 91.14. 
ed il oftmbló'-ro'Ér'ooè^so a L; 109,50, sia ed 
• ttttoora più perche gl'istituti di crédito, si 
awttbattqj^o ,per iipcapal'rarsi il nuoiro ^titolo 
di I ld ' milioni in emissione.. ' ' . 

• -Infatti si annuncia oho la Banca-!d'Italia 
voglia asaumersàlo.^per intiero a.,t. 97,,e. 
gli altri istituti strillano perchè tutto non 
la venga accordato^ dasiderandona una parto 
ancha'" easfi. , ' i '"'. ' . ; f 

E certo ohe se il nuovo titolo anziché 
per la pace dovesse servire por la guerra à 

. fondo, non troverebbe acquirenti, se non a 
ooudi-ioui dieastrosB por l'erario, -.- ' 

I l nuòvo indirizzo del ministrerò, se avrà 
il ooroggio di continuarlo, sarà oarto più 
atto di qualunque altro a farai rispattaro' 
all'e.itoro; perchè por una nazione, Passero 
sta proprio nell'avare, e la Pratt:;ia.dopo;il 
1870 ha dimostrato di comprendere que3ta 
verità. 

Ki-storato la nostre &n.t\ntiù, potremo in-
fljóhiarói dqlle simpatie 0 delle antipatia 
dal £rilnou5Ì od auché dagli alleati'della 
triplioe a la nostra rendita al tasao .dal. é 
por cento 'dovrà saperara la pari. E peróhìi 
no, so da tempo 0 tempo l'ha superata la 
francese al tasso dal 3 .per cento'.'?, .,, 

i3I re: 12. 

Entusiasmi fuori di luogo 

Pochi studenti di Perugia si sono fatti 
iniziatovi di una protesta di studenti uni­
versitari contro ia conciasioua dalia p.iCB. • 
Oh, ma vogliono proprio.soherzarequeì bei 
tipi! Non si può ammettere diveraamenèe, 
igiacchè altrimenti ' bisognerebbe • repiitarii 
ben addietro nella conoscenza' di ùiò ohe 
la grandissima maggioranza degli studenti 
italiani pensa riguardo alle oonq^uiste - afà-
oauo. Jjoi molteplici dimostrazioni, le adtt-_ 
uanze 'ed i vibrati ordini' del 'giorno dalle' 
Università di Roma, Napoli, Paviaj-PadoVa 
a di tante altre ancora)'^pel'ritiro dalle 
truppe dall'Africa, hanno dimostra:,o chia­
ramente quahta dose di buon ' senso esista 
ancora' nella classe stttdentesoa, general­
mente ritenuta un po' frivola e pròollvc 
ai facili entusiasmi, s sembrami- questo'lieto 
presagio per l'avvenire, perchè questi stu­
denti ohe sorgerebbero domani-'proattpér 
la difesa od il compimento della patria e 
si ribellano ora contro un falso onore mo­
strano ancora qual senso pratico, qu.d serio 
concetto ossi abbiano- del bane' dolla na­
zione; sembrami inoltre ohe ' questa volta 
essi giovani abbiano-dato una lezione di ben 
inteso amor patrio a molti vecchi pseudo 
patrioti che quasi ' -vorreb^bero rinnovellati, 
per una guerra ingiusta, gli entusiasmi del 
1848. ^ . , ,' ' " 

Ora solo fra questa unanimità di sentj-
mauti, si ha la nota.,., stonata dogli stu-. 
denti di Perugia; mandatali pure laggii, 
poiché ne han tanta voglia, qnai cari l'an-
oiulli; chi sa che le distrazioni africana 
non facoiah 'scordar loro le saSsioni straor-

"Èvera questa enormità ? Il solo pensarla 
move a ribrezzo. Ad ogni modo, il mini­
stero Budini ha aperto un'inchiesta su ciò; 
e no aspettiamo ansiosamente il risaltato. 
.̂. O.omo al. vede, ,il ministe.ro Budini,-, col,, 
oer&fe d'^pparai;e-\qué%ti fl^ki, vtt.d'"„'mo-''; 
.strare" ohe è. dpgn'iJ del. ' . titola .;»oho ';.'gli 'idi 
dato.'dj ministero'di galantutoini. i "'", 

A proposito 3orl"vppo al JJon,_. Cl^iscioUe 
dalla Oaiabria !-•'I."'1 *f -- i sif\!.A.; .''.,-".1 • 

i Q-ran parte di tale danaro fa spezia 
fielle'elbisì'Oni p'òlìtioh'e; o6t9|l^iidÒ''oòfi ùn-i 
insperata 0 completa vittori"àt,sui candidati 
d'opposizione. dJa-prova ooinplet'e,'.'ihdiscu-
tibili' dalla corruzione e, del . meròimoaio 
commessi coi danari dsUa.̂  carità, si trovano 
negli archivi dall'attuale giunta ,deUB eie­
zioni ; e gli onorevoli ', Budini, Briù e tì-uic-
oiardini (sfieoialtnents questi oii'e èra 'rela- ' 
tore per l'elezione, contestata dit-Rtiggio) 
appresero pur troppo. da numerosi doifu» 
menti le prodezze elettorali di questa)'pre­
fetto.' . - , . . ' ' • 

Perchè' i lettori ' abbiano poi uri'idea 
'esatta dell'ilnpiego delle'somme d'élla'oa-
rità nazionale, rilevo ch'o' dacché avvenne 
,il disastro due poli contifggi ;sominari fu­
rono dati dalla prefettura *, uno, il 19 cli-
óémbra 1894' dal' prefètto Eamballi, un ìil-.̂  
tro'"'ir7 iha^gio 1896'dal profetéó EruWoato' 
il'quale'ittformava' che 0'erano in silo p'o-
• tai'6| lire- 'àfil^éQS, 'essendosi fino a- qUal 
gijjrno ,dalla complessiva ,,i^oniina di lire 
l,2.42,'(3tì6.68 erogate por,acquisto di tavole^ 
di 'Venezia lire 646,628.23; por,, paghe ,di 
eperai e' trasporti lira 195,'fd'2,6.'2 ; por sus­
sidi ai comuni lire l'02,905;'pdr simidl ai-
privati ed alle società "lire 19,833,3d ; per 
spese ìdiv^rse ed ,indennità ,Uve, 17i,16Ì,4B, . 

punque ,fino al 7 maggio 1896 si, riyela 
sempre aomiharia'meute la s_p8aa giBueraìe 
'di lire'tól,18.9.86'e un r'éslatio'atiivo Ai 
'lire 361,478'.02. ' ' • - ' . - " • ' . " ' 
, j Ohe he'fece'di queste ' ùltime 8Gl',468.02i 
lire la prefettura e,delle altre somme pqr-
V.enute poi, comjn-ese altr^ 80 n^ila, lire 
aiargite lai re '? ' , . \^ 

Perchè il prefetto non volle mai' pubbli­
cavo un readlconto' .sebbena la staai,pi^',e,i 
cittadini ' quotidianamente' e' insistèntemente • 
tale rendicontò ohiedoa'serb ?» ' 1 > 

'^ • ' - • . ' 1 _ 
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' UN.A. BELliA Pe,pTTOLA. 

di'naria d'esami 1- StuiteniG, 

tìolericale & le òbse per bene, ed ha pog­
giato là propria, attenzione su Uomini il otti 
valorf^ioBtttorio assicura |noora de^e oon-
fay'eiìle làqljto gusto-se -^.',sabato''intanto 
piilei-à il p'fcf Giulio A&éàio delOTnivsr-
aiik di. PÉidaVa. — Mercoledì all'Al^neo il 
prof PeUtéistro parlò sulla ' fotogtó'tìa del-
t'invisibilfe'ifu una confe^^nza njMèo" inte-
'ressante. -Ef^i oonfer6nzà,"'¥a9ta^ ?'?'?f!_,_ 

», " ' 
* '« 

•f̂ A gt^tew'Ideale si sla'lavoratido alaor^-
m'ente pef^'ap^patecohiare ogni f)sa in,' per­
fetta regoIa-,-an-aspettativa dei'eovrahi. —• 
Venezia è la città dei convegni. — Tw 
anni or^sono,. se non-erro, ebbe luo^o un 
identidOi oóùvegtj'o fraiQ-ngliolmo-CrnJberto; 
qnèst' estate abbiamo avuto, il supremo 
coMeffnù (hoi'esob-rtósreifafeìì^ora abbiamo 
bis di tre anni fa. Prefetto* e Questore 
hanno ricevutp da Roma la.opportune istru-
ziopi. A propp.«iito, corro voce che il tjae-
atora oomih'. IMarchiohui .venga , tj-aSlgoate 
a "Paleriiio ih Itiogo del IiuoòHeSi. E un 
ftìnzionario iutalligeute a bi'avb. Vèflreino. 

Agli ultimi di aprilo avremo uu grande 
tól-neo i'egioa.ttle di sohanhac la 'iscrizioni 
sono'diggiJi tìiolle'; 'ué ripài'leró.,'" ' ' ' • 
i Q-ioveai'ebbe"Inogtj'nella ba^ilioa'dii San 

|i|tai;aa una, massa, solenne, io, onoriSì.dei'da-
d.uti di Abba Q-arima; il.Patriardii; pe|ò, non 
volle officiare,, perchè, disse, ĉhê . gli Ascari 
nou sono 'Cristiani cattolici'; 'q'dali)^ànima 
ghinde- alberga" .ùel' odoro di monlv iSaHo 
.11 sentimento od'è--innato,'O'nùn' ii'p-uò'iim-
puriii.di averlo, ed il> nostro • ,patriai;oa re-
vfjrandissimo, di ,a6Ùtipiento nofli. n,8 .h;a .mai 
.udito pariare; gecitè^ rifeyttjii^e tatto basta. 
A propòsito d'Africa,' hil' piace constatare 
iohè'il- « dóHiitato ' pài aólstri^ soldati'iki A-
frioa.» ha' raccolto . la idisciteta sómma di 
.lira SOPO; se,, tu t te l^ .(jittà ,fttoasserj)',aosi, 
si potrat|be in. qijftlol|^.,modo l^nir.q i d'olori 
di tante e tante vìttime dell'àutptji'ata,,, stu 
pida'e'fec'ellerata ambizióne órispina. ' ' 

E termino pei- og'gi,'arrivederci" a s'abato 
o-.miei benevoli lettori. " ' .- ' "'•'" 

Il Figaro di Parigi 
lare storiella : . -

reca questa.singo-

I imi pei toiie|iati iei-teiTioto il-CalaMa 
Il ministro dell'interno chiamò talégra-

flcam.ente a Eo.ma il Prefetto 'di Reggio 
Calabria, per. presentare il resoconto, dei' 
denari di quella prefettura, elargiti ai dan- -
neggiati dal ternstuoto. ,. : , . . 
. Sinalmente gli "italiauii, sapranno-dov'è 
sono andate a finire le ingenti somme de­
positate sotto il passato miiiistéro' nello 
casse degli interni e, dalla preiettura di 
Reggio. . J 

Consta ohe Budini farà , luoe . meridiana 
su tutto. I • ì 

* ; 
' * * j • 

Era tempo. ,, • < \ \ 
He vi è danaro sacro,. danaro che è pro­

fanazione toccare, e provochorobbe l?ana-
tema il metterci le mani, è il danaro rac­
colto dai mille per aiutare la sventura. 
Quando il terremoto desolò le Calabrie, fu 
una gara fra-gli italiani di apportarqj.l'ò-
bolo che ailermava l'amore dei trateili agji 
infelici colpiti î a un disastro, da una tra­
gedia della natura. . , 

Accorso sai luogo il vioajOrispi, il sotto-
segretario-lioberto (ialli, dieda provvedi­
menti: consolò, confortò, ma , .pare . che i 
danari non siano stati tutti diatribaiti a 
coloro per i quali erano stati racjoioi. 

Uà questo iatto è yaco, sigmiicherabba 
che SI- è rubato alle vìttima' di uuj, cata­
strofe, e ohe i colpevoli ai ohiamerebbero 
i!>an,069QQ, Olisci e iìoljertQ CtaUi, 

« .Qualche tempo fa, il sig-, Crispi, nella ' 
sua qualità di ministro, fu invitato, ad uu 
gran desinare nel Quirinale; ma niantre. 
tutte le' ministresse dovevano accompagnare 
i loro mariti, la signora Orispi neh •' era 
compresa nell'invito. • ' ' ' 

Earioso il primo -ministro corse a palazzo" 
a disse al segretario reale ; ' 

— Se prima di questa aera la signora 
Crispi non ha ricevuto , dalle scuse e un, 
invito, la repnbblica sarà proolcm-ita dq-
màni a Boma. ' 

Inutile aggiungere' che soddisfazióne fu 
accordata al veuticativo uomo di Stato nel 
termine da lui prescritto » . . . . j . 

Certamente la narrazione,..sente la frot­
tola. Però, |lo stile ,dell' antjco .capo-banda 
ministeriale'è iniitato alla perfezione, , 
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Avvèrtìàaici tutti^ .ftùei gtìi,itiU 
lettori ',cliO|,]cicp̂ y;9̂ 'tèr»,,".]ìl, primo 
nuiijièi'o, dei nòstro giorjaf̂ le.j 
cheI non lo respinsero,, a .voler 
mandare i? importo d'abbuona-
mentO' entro la rentni'a settima^ 
na,. altriiuèntì Verrà,' loro' sospeso 
l'invio del sìornate stesso. ,.,', 

ALonam^ata sìf.a'orijMì'io a3Hi(ì'8iilife'ì8p,ft;K ! 

Lettere Veneziane , J , 
j -, ... . , 27 majrzo,' 

Settimana quésta dedicata si può dire 
esclusivamente alle conferenze ; lunedi parlò 
n.ella sali!, d^l /Benedetto Marcello Q-iusepbe--
Q-iacQsa, sulla « Suggestiona in teatro » ; fut 
come'' al. solito felice, sia per la forma .squ'i-, 
'sitamente it'àliana, 'sia pel concetto "sempre 
alto ed elevato'; fu uno stùdio psicob^iqo. 
bellissimo ohe .intrattenne -un pubblico ' af-* 
follato per più^ di un' ora, intecoaaandoloj 
vivamente. Martedì parlò Giovanni, Bovio 
al Bidotto sul tenia ; « Siguifìoato de la li­
bertà del pensiero e suoi effetti », e 'msr-
icolèdi mattina alla ' Camera del lavoro. 
.0iornali di .qui, VAdrlatiao partiool^rinentè, 
hanno dato un lungo sunto della elevata uou-
fere.nza, ed io non. jjosso che .registrare [l' 
Bucoesao veramente grandioso che il grande 
filosofò ha 'ottonato. Ad ascoltare la parola . 
smagliante del grande uomo, dall' itigagao 
proluudo e. dalla cultura vaatisjim'i, non 
una delle personfifità politiche del partitp 
liberale mancava; Io. spirito di parta spinto 
all'eccesso fece si òhe i cosidetci antii-iidi-. 
cali nOu intervenissero; ohe gante gretta 
6 piccina! L'elaborato diaoorso tu interrotto 
spaasissiuio da applau,)! il'agarjsi; alia .iiue 
Bi leua una impanante dimoatra^ion-j ripa-
tttta^i lungo la strada oha dal Bidotti 
oott<iuas ail'tìotàl Vittori», Jt̂ * gooias» an-

. • , i , , •! - ' .. - )Hi.(»-j4, 1 . : , . 

' D a ìy ior tég l ianò . I^|*s' , 
" ' • ' ' . '- 37 inarco.--

Domenica prqssimp, abbiain9. le. elezioni 
generali', decretate in-'seguito alla venata 
qui del Commissàrio' l's'gio' inviato dàlia 
-Prefettura alloi'ohè'ilìnostro'l'Oònsi'gUb co­
munale; ai dimise-'in massa'^per,.'pi^otèkare 
pontro i ,prpvvedim.eRW'' '• iSgiup.ti j ; eifettuati 
dal Q-ovfjrno, nalla^ questione di Ó!;i(a.sottis. 

Ora coaa restkvà dà''fare ' nella ,qqri,tin-
•genza delle nudve -elezioni amminist'rative? 
Bi,aognaVa' essére' logici' ed ' asteile'rài "̂ cóm-
Ijletamente- dalla ivotazione ; sarebbe stata 
Una dimostr,azion6-prot9sta, col, più olto. si­
gnificato che il .upstro p^ese'.nofl era,(di­
sposto' di aocettai-e in_santa paòé ,le ..impo­
sizióni saperiori 'lèd'énéi''i;'saoj_''"dinÈèi''ed 

. inteiressi". E cosi 'sembravà'dovèteó a"v'veil'ire ; 
wa,Ja ambizione'di alcuni-^rovinò'.,tu'tlp'e 
ciò,5th<3 maggiormqute digpia.fie( ,toĵ uerèi di 
.vantfiggiq al pi^rt^l^, ojq^-ioale eh^.i^sy-jua-
nfeggia iu'tiitti 'i inodi per "impadVonirsi 
dell'amministr'azidnd obtt'iunale. ' , ' ' ' ' 

E-sarà pur troj^pó la-vittoria'' dèi'"inferi, 
cali,, perchè aloani- iibei-ali,' ù oha .si dib'ouo 
o ,si lingijno tali, si ^locopoiaiio volentieri 
alle m&p.f) à.ox neri, e tutt̂ o, percl^ pon sanno 
rassegnarsi a rinunciare, alla carica a ci 
teng'otfo''tahèb-boitié fo'iisa'q(ièlla olio''li fa­
cesse diventar deputati- 'al Burlalneiito e 
magari anche miniatri... ,. ...-.it;..! , "i 

Poveretti! .Intanto i claris.alijaela.godono 
'ed (andranno (jertainepta alpotsi-e. YejJramo 
però', con quelle 'teste _ fine,i con iiuèlle 
scienze iul'ùsé che' portàiio ne|'àniinini9tra-

' zione, cosa sapranno fare". ' Sam questo un 
.asperimento utile, per. i. libet'ali ; lipoiohà è 
da ^pprare ohe .va altra omAàgn^i n . uni­
ranno compatti, abbandoneraiiuo le pioqole 
disòordie, e combatteranno ci/h tatto il. v'-
gore i neiriici dalia patria. Ofa Sa ciò' fosse 
avveduto in oggi BJSÌ isa.e'iU!Ì'0."'tlèl ttitto 

LBooAfitlii 9,-la. .vittoria ittd%li»blpiBi9afce'-.-iepet-
; tsr^toa 8̂  libeffali, I. ,•,•..•, . 'i, •,,. .!.$, 



GRONAGA_GITTADINA 
Veochió sistema. 

T a t t i sanno quali progreaai abbia fatto 
i l giornalitinio da trent'.^ntti. a ciaesta paiate: 
pa9sÌ'*'verameD.tB gigantéflom!,oosl nel la ni l- l 

-glior», compilazione, nella ; prontezza del le! 
Aótiztói 'neirwdiSezza delle aìsÌ«saÌo|ni, liefitt ;', 

•• -Binodìi'ljtà' '6 ̂ ÈfiAhééza delle', 'eapbfkióna 'dai '.. 
' nlfcti .e' dei oèmmettji éA ; apprezsiànientii ra-
; i l t iv i .^ • •. '.,' • ;;•; ..„. - .,;: 
• " L'àfebandono del vooohin sistema 'di r e ­

str izioni 'mentali^ di retioopzo, d i frasi ve­
late, di allusioni più o muno desigaatrioi, 
di pietose ommissioni, h a SQUO prime sn-
aoitato il vespaio dei gaudent i , degli affari­
sti, dei farabutt i e dei q^uiotisti, ohe vede­
vano nel l inguaggio ooraggioao .e veritiero 
del pnbblìoiata il principio della fine, del 
loro regno di beata vegetazione,', di abusi, 

' di malversazioni, di ' poroberie. ' , .̂  
tTn po' alla volta però, nelle grandi oi.téà, 

nei centri popolosi, tu t ta quella gente pB^ 
rassi t* della società, h a dovuto a d a t t a c i 
al oontrollo della stampa onesta e vigiià-
trioe dell 'incolumità pubblioa o privata, e 
le frasi fette e pronte ad ogni oooagione 
ohe si oppoiieyano alla rivelazioni utili al 

' pubblico bèue, qualifioamdo l 'opera il lumi­
nata e- f ranca 'del giornalismo oome diffa-
inatr i6aibd ' ing!ar i ' fc ioe, adn attaoohivano 
più, ^ nelllaniiiip de i , ' huon i andava pren­
dendo posto la flduoia e la st ima verso 
coloro ohe il vecchio sistema della menzo­
gna e della ipocrisia, durante a solo van­
taggio dei tristi, volevano completamente 
abbandonato. 

' E perchè non si può e non si deve 
fare al t ret tanto nuche nelle città minori, 
nei pioooli centri, ove pure o' è molto dal 
lavoro di r isanamento morale e materiale 
dà faro nelle pubbliolie amministrazioni e 
specialmente in <iualla istituzioni ove la 
mano dell'affarista, dello speculatore, del 
gesuita, del parassita insomma, tanto e cosi 
grave danno sociale cagiona ?" 

A noi sembra non difficile la risposta 
affermativa. • . . 

Le strade senza selciato. 
Sono in uno stato deplorevole le strade 

senza '' selciato. Al passaggio dei ruotabil i 
si BoUevtào nembi di polvere che penetra 

1 nelle oa,̂ ,e .e ohe d|j.y;ion poco fa,stidÌQ ai 
,' passanti . ;•"• ' '-"X'' ' ' , • 

Bisognetebbe ohe fissero ìnaffiate sposso 
1 massime' 'adesso che ifc,. tempo perdura bello 
.; ed asciulto. •?- '•, 

Un fossato pericoloso. 
Quel .famoso fossato; fuori p orta Gamona 

, presenta 'sempre gravi pericoli e noi uniamo 
; la nostra voce a quella dei confratelli oit-
t ' . tadini .-e ' doraandiama Semon' fosse' il caso' 

di provvedere e togliere quello sconcio, 
• tanto pili che nella stagione calda si svi­
luppano dei miasmi assai dannosi alla pub­
blioa igiene. 

E dire ohe quella strada è sempre fre­
quentata da ohi aina; il passeggio, e quan­
tunque molti ribaltjamenti e(j'di8^r¥!ie' siano 
avvenute, 'nessuno, si muove* Jjnfle-provve­
dere alla. oopertui* dsll'ind.eo'6ute'_o perico­
loso fossati). 

S i attendono forse nuove disgrazie pr ima 
di por qualche cosa ? 

Essendo qxrella strada olassifloata fra la 
provinciali, giriamo la domanda ai signori 
preposti ai consiglio provinciale. 

Un bravo concittadino. 
: I giornali di Piaerolo dicono, mirabilia 

. • del • nosirp concittadino Lu ig i Mazzoli, il 
Squalo, come tenore, sostiene nel teatro mas-

sirno di quella città l ' impor tan te par te di 
, Bei-j- neWo^ùm II Guarani/ e .ohe ogni sera, 
' ópperto,: di, applausi, è costretto, a bissare 
'diversi .pezzi. ; 

i, ' VBileviamo con vero piacere queste no­
tizie e oi congratuliamo ool bravo concitta­
dino ohe in pochi mesi di studio ha saputo 
meri tarsi tanto onore debut taudo in un'opera 
importante com'è II Guarany, 

ha, sua, fotografia, ia ooskame, si trova in 
mostra nei negozi dal signor GambÌ6ra,^i a 
della signora Zuliani-Schiavi. 

I relegati e la Cassazione. 
Ija Corte di Cassazione di Roma lia de­

liberato ohe, essendo cessate lo leggi ecce-
z|t)iiall,'., si deibhàno assolverà, da o g n i . iinr, 
pùia^iqiie c.óto 0 ohe furono condanna t i al 
Cohfltie' perchè* appartenenti ad associazioni 

: od a riunioni sovvertitrici dell' ordine so­
ciale, , 

Una domanda. 
Oi perviene questa domanda ; 

« U n giornale del matt ino di qui h a 
raccòlto i'4l- iii'e tìltii-gite dai cittadini par 
fare ph albero di isfatale. Questo non ebbe 
luogoj si potrebbe saipera oosa ne à a w S " 
Alita ìdeUft aviddatito somuetta ? » 

La condanna di Venzo. 
Nel processo che ai dibattè presso il Tr i ­

bunale di 'Venezia per pareoohi giorni in 
confronto del gioielliere Colombo per ban­
carotta, d i Antonio Venzo dimorante a V-
dino e di tal Oavazzana di Venezia per truffa • 
ed, abuso idi firme, Mn venne pronunciata 
'la l'tentenza ool!^ (|tì,ale il Oolouibo ' venne 
oondannatiì. ad l 'un'al ino di detenailone; il 
iVe^ilo ;^ii i t , Qavtaztona a due anni^' e oin-
(|ua'm,ési di'wcslustoiie, alla m a l t a . d i 1100 
lire'biaisètt'no, 'fr','OO0t ,'lllre ciascuno,.,/* t re 
daniieggiaii ' costituitisi par te oiviW; al r i -
saroimento dei danni al Colombo, alle spese 
processuali ; ordinato poi lo svincolo degli 
oggett i preziosi impegnat i da rimetterai al 
oiiratore del fallimento Colombo, per essere 
condivisi f a la massa dei creditori. 

C^se della. Società Operala. 
Abbiamo riijeirtifco il rendiconto 'del 1895 ', 

della Sooielià' Opei&ia Q-enerale. 
Apprendiamo òpn piacere che-fra le al t re 

cose, la rapprssentanza della Società ha 
stabilito di dare, a .vantaggio dei Soci, delle 
conferenze popolari ohe cominciaranno fra 
breve. • 

Ne parleremo in proposito noi prosiimo 
numero. 

Oli spettacoli. 
Da parecchio sere agisce sulle ssene del 

Teatro . Sociale la 'Oompagn 'a" ' Paa ta^Di , 
Lorenzo che diade dalle ijovità non tut ta 
apprezzabili od- apprezzato Cl-li" artisti parò 
acoellono per l 'esecuzione e specialmente 
la signorina Tina dì Lorenz) . La, compa­
gnia terminerà il corso di recita giovedì 
prossimo. 

Questa sera pe r sera ta del oav. P a i t a ,si 
darà / Ciarlatani (Cabotins). , , > ,; 

Domani Lei 'É{rinqipéssa'Cfià,tì(fia.Ìiiia6Ìl 
Marcella. Pe r serata dalia signorina Tina 
di Lorenzo Adriana Leeouoreur. 

— I n Q-iardino Grande, come al solito, fu­
roreggia la Compagnia equestre di Eicoardo 
Zavatta . Domani domauiua duo grandiose 
rappresentazioni. , 

,• ; •, Banda militare. ' 
'!BOCÒ ilprógìTimraa dei-pezzi ohe là 'baùda 

dal 26° reggimento fanteria eseguirà domani 
22 marzo in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
•ore 16 alle 16.80; 
1. Marcia « 25° reg. fanteria » Ventura 
2. Mazurka « Lisa » Bavaldini 
3. Scena e terzetto ,« I due l 'o-

,- •^aoaii » . '•' ' , Vei'di 
•4 'Waltzer « Tràs jolie >> ' Waldteufel 
6. Coro scena finale « Gli Og'o-
' '• nott i » ' ; , • Meyerbeer 
6. Polka « La 'capr icc iosa » Si lo t t i . 

i^iccola posta. 
Sig. A. F . ' . ' ~ Venezia; La- ringraziamo 

vivamente par la sua corrispondenza; par 
l 'avvenire però la raooomandiamo una cal­
ligrafia u n po' più chiara, in modo che sia 
intelligglbila. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUeHino aettimanalo dal 23 al 2i marzo 1896. 

Jfasclt» 
Nati vivi maschi 7 femmìue 13 

„ morti „ - - , • „ - -
Esposti „ 1 „ 1 , 
' - , • ; i ' _ Totale N: 22. 

Storti a aomlolUe. , . 
l'ietro Zamolo tu Giuaéppà^^d'anai '78 oOnètapelU 

— Giosuè Xjodolo di Piotro di giorni 40 — Prau-
ceaGo Barghts fa Augolo d'anni (iO agente di com­
mercio — Luigia ìlaiz di Fraucasco d' anni 23 
serva — Santa 'Vaecliianl di Giovanni d'anni 1 o 
mesi J3 — Don Agostino Daniella fu Riarco d'anni 
66 par.-uoo — Antonio Perini di Luigi d' anni lU 
operaio —-̂  Ansa Koasente-^'^arior fu ^Francesco di 
aniii 'BOróasaUnga: — Enrica'BoniàneUi;di G. Batta 
dì giorni 7 ~ 'Pietro Oèî ofellp fu Giuseppe d'anni 
4D oon«ìapoUì — Antonia Ponatì-Francedoiiinis fa 
Romano d'anni 67 posaidente — Amoriua Tomada 
d'anni 2 e meai 7 — Michele Vuagnin d'anni 6S 
muratore. 

Morti nell'Ospitale Civile. 
Roaa Salvadori-Buonoompagno fu Pietro d'anni 

62 casalinga —* Liii'gt De'•Ei'fòiS"'ai'Mic!luBl6"d'aìini 
29 agricoltore -'̂  Alina VTcàrlò, fu Giuseppe di 
anni 70-oa;9alinga- • —"-Ba^toiomià'Mae'StrUtti fu' 
Giuseppe d'anni 60 agricoltore. • 

Giovanni Ohiaoig fu Antonio d'Anni 8 scolaro ~~ 
Giovanni EomanoUi fu Dómenioo d'anni 07 brac-
eente ~ Anna l^izzone di Domenico di meai 11 — 
lisgina Vidoni-Saccavini fu Giovanni d'anni 09 
casalinga. , .,,. , . 

Morti nell'Ospitale SUlltai'e. 
Goucezlo Ooilabianclii fu Felice, d'anni, 22 capo­

rale nel 26.0 fanteria. : -i 
Morti noll'OSDliiio Esposti.,: ] 

Italico d'Albert di giorni 21 — Glui.epp9 'Calete 
di giorni 25. 
'Xotale N, 24, dei quali 5 non appartenenti al co­

mune di Udine. 
Matrimoni. 

Luigi RomaneUi conciapelli con Anna Oesohia 
contadina.'• ' '• 

' PubWlcaalonl dl'matrliuonló. : , i." }'" 
•\ Antonio Buzzi ibrnaio:lcqn Antonia Béj;tóiii,8^-
taiiiola— Donienico •'l'ravisani agrioòltiiiré con 
Roaa Strizzolo contadina ~- Tobia Zamolo fornaio 
con Caterina Tortolo aotaiuola ™ Pietro Llvotti 
falegaame con Oeleatina Luvisoai tosaitrioe. 

Ogni settfrnina una, 
- - Scusi, signora, p;ót|o'^b^ indicarmi f%na 

trat toria dove si pòssa-tlroVare da.'mà'rigiàro 
oon due lira ? 

— Quella li, al cantone, 
— G/a»ie I e potrebbe ora iadioarmi dove 

M poasaaa trovare I9 due- l i re f 

NOTIZIARIO 
Baratiéfi . 

Si afferma da ottima fonte ohe^ nel rap­
porto de! generale BaratierJ, dì cui fii 
pubblioajit)' solo una piccola parte , leggasi 
quésto frasi testuali ; 

« Al primo appar i te -del aemio.^, i soldati 

POMO vojse obBlqufilH "òhe •.venivano'-pigsi-
(ffiiàti dagli abissini sariSbbèro siat i evirati."'-
,,, ' ~ , ,Si stmentiaóé almi- nno^i gei iera l l -va-
clario in Àfrica' par partecipare al ^indizio 
s.ul Baratieri . Questi però, nello sfere mi-
litfl,ri, ni riluene ohe non isfuggirà alla fa-
oìlaziono. 

C o n t r o Or i sp ì . 

I l governo pare intenzionato a tener te­
stai enargìoaniento,',B,lla oo3pll'|izloné' .ori-
spina, il Olii doplora'bssimo dàoo, anoora 
l 'altro iori, domandò ed ot tenne ìm' udienza 
segreta al Quirinale; Ma qilesfca volta a 
furia di scoprirsene ogni giorno una, pare 
abbia trovato l 'aria mutata . ' , 

Le donno francasi alle italiane. 

I l gruppo della « Solidaritó des femmes », 
riunitosi a Par ig i h a votato ad unanimità 
un indirizzo di oougratulazioua alla donno 
di Milano, dj,* Pavia , di P a l s r m j . o di To-

,rino, ohe prptostaronp-jn uoms. dall ' uma-
.nj tà ,contro le stragi'^'di Abiasipia. 

La Russ i a e I dervisc i 

Loontiew h a offerto ai dervisci armi e 
munizioni a nome della famosa Società 
slava di bonoflconza, per oombit tora gli 
anglo-egiziani. 

Lfi, squfljdra volotttar|>i russa dalla Croca 
lìo'.ssa in par tenza a- M e s s a è dest inata ai 
dervisci. 

Un ex gesui ta c o n t r o il papa to . 

Si ha da Boriino oha l ' ex gesuita, conte 
Hohansbroech, cominciò a B r a m i una vio­
lenta agitazìoi)so,.contro, il papato. .Egli in­
vila i tedasohi a non da r -quar t i e re al oa t - ' 
tolioìsmo,_^a liou eleggere-, ohe nomiiii.j>Vo-,. 
'fondamente evangelici, nemici di R o m i . 

NOTIZIE D'AFRICA 
A Napoli si diedero disposizioni per un 

imminente invio-, in At'rioà"^l nuova truppe. 
Sì dice trattarsi" dì 9000 UQbiiui di fante­
ria, .feersagl eri, artiglieria, ^aflìo e SUS3Ì-

-X-. . 0 n altro 'indizio che le ' t r a t t a t i ve di ' 
paoe 'non accennano ad approdare lo si ha 
dal fatto che il Ministero dplla Guerra ha 
ordinato a Kapoli di tener . 'pronti alla par­
tenza circa 15 mila uorniq^l, e 40 pazzi di 
artiglieria da campagna. '' . . 

— Non tenendo conto della t ruppe asse­
diate ad Agordat ed a Gassala, il generale 
Baldissera può disporre ora di 25 mila fu­
cili e 64 cannoni. 

— Il ministro Ricotti ha ordinato al ge­
nerale Baratieri di osservare ' gli arrest i di 
r igore. 

— Secondo riferisce itn ascaro 'fuggito 
dal campo scloauo vi sono ' i v i ' 2100 prigio­
nieri italiani dei quali 1500 diret t i a So-
oota 0 600 nel l 'ombiea. 

•'t'i-i,!.:-• • S ••'.Iìfiilal;inieu(licanti. - >̂:• •' 
Non so ohi ha detto che i falsi muìidi-

canlii hanno discreditato i veri, e olia quanto 
pili si allarga la pietà pai sofferenti tan to 
pili .essa rischia di profittava ai bricconi. 

Qualche cronista ha in questi giorni par-
Ia to . d i " circolo, d i . m a n d i u a u t i scoperto a 
Ohioago,„e. ciò,. Ila, r ichiamata la memoria 
di un circolo consimile ohe esiste a Londra . 

Alle 11 ,d i sera quest 'ul t imo club è molto 
affollato, j i l 'ora del riposo dalle fatiche 
della giornata. 

.Yi,S u n a trat toria sociale, vi sono sale 
da giuoco e sale di iat tura. 

I n una sala si fa della musica 0 si in­
segnano delle canzonette ohe i mendicant i 
vociano pei: cortili, a maggiore inteuer i -
lueuto dei pigionanti. 

Una grande car ta topograSca reca sa­
gnat i con colori speciali le località migliori 
par l'esercizio della mendicità. 

Qpesto, organismo permette ai mendiqaftti 
di ,'Lpndra di parlare dei* loro; oòlleghi con 
sommo disprezzo e d i d i re : 

— tìtraocioni! 
l o credo anche ohe i mondloanti di L o n d r a 

non verranno meno alla correttezza inglese, e 
ohe ,appena, varcata la soglia del circolo 
si; toglieranno gli, indumenti del mestiere 
per indossare la' iuarsina coli ' immancabile 
hore airocohielio, 

AuESSAKOrtu OJina.surTa, i/emui) riaponmliìliì. 

Tigogcalia Ooeperativa Udiasae, 

MOCilPPflllMM,IBiSmi 
UDINE - Via Oavoar, 8 - UDINE 

Il Negozio della sottoscritta Ditta fu Or ora ri" 
fornito d'un grandioso 0 avarìatii»ima awortimento 
di éappoUi d'asBolute novità PSÌ^IH a&gljap estiva. 
•Lo prùnarlo fabbriche tanto Niiziointìi 'óhè Estoro 

sjfio rspptesentatè ooi loro ftìelitìfi prowfct; e oioè : 
'eapponl;,-à:itìlin8ro '.-gibus - catràmatl^,<S-flesaibili, 
-aUsprtlmeiilo di berretto, "bappnUl da siCoWdOto. 

Speclalilii oaptóilt duri a oalrauie por solo L. i 
,0 oappolU' fleiswlH ' Di'BppSs' Bi .yellouts»,. marea 
[PMùtor m}i'Frtimjof-U't..lAfl a L, B.BO..' 

Detta maroe iasuporabilo jior finezza od tteoura-
tozsia di lavoro, s,Ss{cnra la maasima sua durata^ 0 
presenta poi il grande vanta)5gìo di una modicità 
di proisiii inni praticati linoni. 

Non si teme conoorrenza. 
Fi'flucosco D'Agostino 

suoc. a R. Capolarrl. 

wum mnmm ODIMI 
P!ttàPJMara!i!,5 

AI Sdl'Vlgio [IflJl.l 
R, l'wfottilr.i, ((alili 
Utj|.»tft<ioik proviti-
ciali), ilwl!' (hjiuatu 
civile, fluii' O+pizio 
Uipimli 0 tiUl'tll'-iBllti, 
(Julia Ciuiicr.x ili coni, 
mofof,! M (h nifri iati-
liill od unici ijulilplici 
(j itrlvatl flulla Oittii 
w iVoi'incJiij 

I n questa tipografia — 
fornita di un copioso e 
svariato assortimento di 
carat ter i — si assume 
1' esecuzione di qualun­
que lavoro tipografico. 

Esat tezza. ' e p,tintu|liià 

JPfex.vl eàoéslonaltnento mUlaélmt 

MUSO wmmii 
La Sonnambula Anna 'd'Amico 

V dà consulti per qualunque ma-
*' lattia 0 domande d'interessi par­

ticolari I aigttori 0Ì19 desiderano consultarla por 
corrispondenza devono aorivoro, se por malattia 1 
principali sìntomi del malo olia solTpono ~ se par 
domando d'alKiri, dioltiararo ci('( che desiderimo sa-
poro, od invieraano L. 5 in latterà r.i(wom'vnd»ta 
0 cartolina-vaglia al prot'e,̂ ,-ioro Pietro d'Amloo 
via Eoiua, pi^no secondo BOLOGNA. 

ERl̂ RDO BAlflSTELLA 
(Sub. Stazione) U D I N . B (Telefono n. 18) 

Trasporti inlernazìonali 
Servizi speciali da.e paivI'^ustrlr-Ungheria 

Rùssia e P,f ési Danubiani 

Deposito ittorqi pei? eoùto.tjei-zl 

CW'III:4 U* UfÙMimm 
Vini Nazionali.,, 

F.^' MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette iiltiiao modollo 
garantite, siilldissime, leggera, soorrovoll. 

Si assumono pùrtj ordinazioni dietro disegni 
• speciali,' nóhijlià. por qualsiasi articolo 

inorcuto alla giecoauìoa. 

Riparazioni — Noleggi -^ Cambi 
a prezzi da non toiiiore eaucorreuza. 

. - t^ f( <è^^l^Sì^ .-t*,. 

In3"6 4'̂  1 
pagina | M i ìli Prezz i 

modici 

- ^ X i'SùB>-̂  . ^ .̂. 

Via 
iilli ilW : 
laiilBlB Manin, 5 - u DIN E - Via Bmltle lailii, 5 

Laboratorio perfezionato 
DI I S T E U M E N T I MUSICALI 

Fornitura completa por corpi musicali , 
fanfara a cirooli m-iadaUnistiji. 

Racapito por leisioul dì ra;i,ndoHno o ciiltarra. 

pi 
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O r a i i f l e (Oopo-slto 

DI ISTBUMBNTI I S OTTONE ED A OOBDA 
con aocossori relativi, 

m^ coaos ASMOMioHa 
A richiesta ai spadisoe Oatalpgo gratis^ 

Prassi modloiasiml. 
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